
NELMONDO 

Londra 

Nilde lotti 
incontra 
la Thatcher 
m LONDRA La presidente 
della Carriera Italiana, onore
vole Nilde lotti, ha Iniziato ieri 
una visita di quattro giorni in 
Gran Bretagna Ieri pomerig
gio, Nilde lotti ha avuto un 
colloquio di mez» ora con II 
premier britannico, signora 
Margaret Thatcher, a Do 
wnlng Street, residenza uhi 
ciato del premier II portavoce 
di Oownlng Street ha precisa
to che si è trattato di Una visita 
di cortesia, che si è svolta In 
una attnoslera cordiale Mar 
garet Thatcher e Nilde lotti, 
ha aggiunto II portavoce, han
no parlato prevalentemente di 
problaml politici italiani, e so 
prallullo di questioni relative 
alle riforme istituzionali di cui 
si discute in questo periodo 
negli ambienti politici italiani 

L incontro con la signora 
Thatcher è stato il primo di 
una serie di colloqui politici 
che la presidente della Carne 
ra italiana avrà in Gran Breta
gna, dove si trova su invito del 
suo collega britannico, lo 
«speaker» Bernard Weaiher-
hliì 

L Incontro con Weatherhill 
è previsto per oggi Nella gior
nata, Nilde lotti Incontrerà pu
re II ministro degli Esteri Geof-
Irey Howe e degli Interni Dou
glas Hurd Per domani, sono 
previsti incontri con il gruppo 
parlamentare anglo Italiano e 
cori dirigenti del partiti di op
posizione Venerdì Nilde lotti 
visiterà l'Università di Onlord 
e sabato mattina rientrerà in 
llalu 

Il capo dello Stato ha parlato 
ieri sera alla radio e in tv 
Confermata l'apertura al centro 
Appello a Raymond Barre 

Creato un nuovo gruppo politico 
Sono i democristiani del Cds 
La confederazione Udf 
quindi appare già compromessa 

Mitterrand: Francia governabile 
Rocard resta premier §%. T 
Mitterrand non accetta le dimissioni di Rocard, 
rivendica la conquista della maggioranza relativa, 
conferma la linea dell'apertura al centro, si appella 
direttamente a Raymond Barre Nasce intanto un 
nuovo gruppo parlamentare, il Cds democratico 
cristiano Rimane ancora nell'ambito dell'opposi
zione ma Ja confederazione Udf e l'alleanza con i 
gollisti appaiono già compromesse 

DM. NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

• • PARIGI A quarantott ore 
giuste dalla chiusura dei seggi 
Francois Mitterrand ha final
mente parlato Ha scelto la 
formula a lui consueta, il mes
saggio radiotelevisivo alla na 
zlone alle 8 di sera Non ci 
sarà crisi di governo né vuoto 
di potere L apertura al centro 
resta di attualità stringente 
sono questi i due punti essen
ziali contenuti nel messaggio 
«Ho rjcevgto stamani le dimls 
stoni del primo ministro Ro
card - ha dello Mitterrand -
ne ho preso allo e I ho prega 
lo di rimanere In carica fino al 
23 giugno, data In cui si riuni

rà la nuova assemblea A quel 
punto (dopo I esposizione del 
programma di legislatura, 
ndrj chiederò a Rocard di 
presentarmi una nuova com
posizione del governo/ Mi
chel Rocard resta dunque al 
suo posto e sarà lui 1 uomo 
che porterà avanti la bandiera 
dell'«ouverlure» 

Mitterrand ha ribadito «La 
Francia è e sarà governata 
Avevo chiesto al paese, scio 
gliendo I assemblea, I mezzi 
per realizzare i grandi orienta 
menti delia mia campagna 
presidenziale Certo, sarebbe 
stato meglio avere la maggio 

ranza assoluta Ma una mag 
gloranza, anche se relativa, 
esiste Ciò significa che mi so 
no stati dati mezzi che chiede 
vo La maggioranza c'è, è for
te durerà E una situazione 
comparabile a quella di paesi 
come la Germania e la Svezia 
spesso portati ad esempio nel 
mondo» E stato questo il 
messaggio implicito oltre al 
I esplicito invito al «rassem-
blement» attorno ai valon del 
la Repubblica (stessa espres 
sione usata da Raymond Bar 
re domenica sera), lanciato ai 
cenlnstl democratici, solleci
tati in sostanza a creare una 
formazione autonoma che 
possa giocare il ruolo di «cer
niera» proprio dei liberali in 
Germania 

Mitterrand ha poi nassunto 
le grandi lince del suo manda
to, a cominciare dall Europa, 
la pace, la solidanetà interna
zionale, la giustizia sociale, 
l'eguaglianza dei diritti «Ho 
invitato Rocard a tradurre in 
programma questi progetti -
ha detto il capo dello Stato -
vedremo in quel momento, 

neli assemblea nazionale chi 
sarà disposto o meno a realiz
zarli» li presidente è apparso 
ben determinai a a non abban
donare la strada dell apertura 
Ha nvendicato a pieno titolo 
la conquista di una maggio
ranza relativa tralasciando di 
far notare I esistenza antmeti-
ca di una maggioranza assoli! 
ta di sinistra con t seggi del 
Pcf Non si torna indietro di 
un passo nspelto agli Intenti 
preelettorali 

Quasi a dargli ragione, l'ai 
tro fatto della giornata politica 
è la nascita, peraltro prean 
nunciata, di un gruppo auto 
nomo collocato al centro del
lo schieramento Sono stati i 
democristiani del Cds a crear
lo, confortati dal fatto che 
l'Udf Oa formazione centrista 
alla quale aderiscono) ha per 
la prima volta sopravanzato in 
seggi gli alleati neogollisti del 
Rpr Pierre Mehaignerie, pre
sidente del Cds ha detto cheil 
nuovo gruppo «si darà per 
obiettivo la difca dei valon di 
umanesimo, di tolleranza, di 
esigenza in campo economi-

Michel Rocard Francois Mitterrand 

co al servizio del progresso 
sociale e della giustizia llnuo 
vo gruppo si impegna per una 
opposizione senza settarismo, 
costruttiva, ma senza compia 
cenze né compromessi» Diffi
cile cogliere in queste parole 
segnali di particolare, fattiva 
disponibilità verso i socialisti 
Resta il fatto che la formazio
ne di un gruppo autonomo al 
centro dello schieramento è 
un dato che aiuta oggettiva 
mente quella «ncomposizione 
del paesaggio politico tanto 
auspicata da Mitterrand e Ro 
card e che non poteva inizia
re a disegnarsi in presenza di 

due blocchi contrapposti Gli 
altri aderenti all'Udì, in parti
colare i radicali e i repubblica
ni si sono vivacemente oppo
sti a|la nascita del gruppo Cds, 
ravvisandovi (embrione del-
I apertura voluta dai socialisti 
L Udf nschia di sciogliersi pro-
pno nel momento in cui sor
passa i gollisti Per I dirigenti 
del Cds ci sarà ancora una 
giornata di nflessione poi, for
se già stasera, la risposta che 
difficilmente smentirà le in
tenzioni annunciate 
L «apertura» ci ha messo più 
del previsto, ma il pnmo pas 
so sembra compiuto 

Si è dimesso il capo di gabinetto 

Nel galeone 
spagnolo 
lingotti 
d'argento 

ani Come nei romanzi d'avventura Questi giovani som
mozzatori che ora sorridono soddisfatti hanno trovato tra 
i resti di una nave, la Nuestra Senora de Atocha, un vero 
tesoro Sono lingotti d'argento npescati a circa quindici 
metri di profondità lunedi scorso lungo la e osta della Fion
da La Atocha, un galeone spagnolo del 1622, e stato 
prodigo con i ricercatori e ha regalato loro una ricchezza 
forse inestimabile I lingotti verranno adeiso valutati dagli 
esperti di Chnstie's e successivamente messi in vendita 
dalla lamosa casa 

Baker abbandona la Casa 
Un duro colpo per Reagan 
Dimissionila sorpresa di Howard Baker, il capo di 
gabinetto della Casa Bianca che veniva considera
te; il «salvatore» di Reagan dalla tempesta dell'lran-
gate. A sostituirlo sarà il suo vice, Kenneth Duber-
stein. Le motiva con fa malattia della moglie, ma la 
scusa non appare plausibile. A sei mesi dalla fine 
del mandato di Reagan è il più pesante segnale di 
squagliamento che potesse venire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I New York Di lutti i topi 
che abbandonano la nave di 
una presidenza al tramonto, 
quella di Reagan, questo è il 
più grosso che si potesse im
maginare I funzlonan che 
hanno già abbandonalo que
sta amministrazione per re
munerate attività private pn-
ma che gli uffici di colloca
mento siano eccessivamente 
affollati sono già migliala Ma 
nessuno di questo calibro 
Howard Baker, il capo di gabi
netto della Casa Bianca, era il 
più importante degli «uomini 
del presidente», quello che 
aveva pilotato l'uscita dalla 
tempesta dell'lrangate dato 
un mimmo di credibilità e di 
efficienza ari uno staff presi
denziale allo sbando e in fi

brillazione, eroso dalle lotta 
intestine, affaticato dagli 
scontri tra il dipartimento di 
Stato del negoziatore Shultz e 
la Difesa del «duro» Weinber-
ger, offuscato dai Poindexter 
e dai North e dalle pesanti 
ombre di disinvoltura etica a 
fini di guadagno personale 
che si stagliano sul ministro 
della Giustizia Meese 

Le dimissioni sono venute a 
sorpresa Quando len Reagan 
le ha annunciate «con profon
do rincrescimento., nominan
do all'mcanco di timoniere 
della nave presidenziale il vi 
ce di Baker, Kenneth Duber-
stein Una scelta che dimostra 
quanto fosse difficile a questo 
punto trovare qualcuno con 

autorità paragonabile al di 
missionano La motivazione 
ufficiale e il detenoramento 
della salute della moglie, rico
verata in un ospedale del Ten
nessee Ma sono pochi a con
siderarla una scusa plausibile, 
ad appena sei mesi dalla sca
denza del mandato di Reagan 
alla Casa Bianca Baker, 61 
anni, di cui venti trascorsi in 
politica, ha detto che intende 
abbandonare I attività pubbli
ca e tornare a fare l'avvocato 
nel suo studio legale Ma e e 
chi ntiene che possa trattarsi 
di un gesto per dissociarsi cla
morosamente dalle convul 
siom finali di questa ammini
strazione, ncrearsi una vergi
nità politica prima che sia 
troppo tardi Fino ad len Ho 
vard Baker veniva infatti con
siderato come uno dei più 
probabili candidati alla vice-
presidenza di Bush 

Il benservito di Reagan evi 
la di far parola dell frangale 
ma menziona il ruolo che Ba
ker ha svolto nella preparazio
ne di due ultimi summit con 
Gorbaciov Che sìa qui, nelle 
sorde ma durissime lotte inte
stine in seno alle diverse ani

me dell amministrazione per 
I impostazione del summit 
che si e appena concluso a 
Mosca uno dei bandoli della 
matassa cui risalire in cerca di 
spiegazione' Le dimissioni di 
Baker seguono di pochi giorni 
la notizia di imminenti dimis
sioni di uno dei suo protetti, il 
direttore delle comunicazioni 
della Casa Bianca Tom Gn-
scom, il «regista» di Reagan al 
summit di Mosca, subissato di 
critiche da destra 

Comunque siano andate le 
cose e qualunque sia stata la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso, le dimissioni di Ba
ker lasciano la Casa Bianca 
nelle peste E rappresentano 
per la credibilità dell ultimo 
semestre di Reagan un colpo 
ancora più pesante di quello 
che era stato inferto un mese 
fa dal predecessore di Baker, 
Donald Regan, col libro sulle 
manie astrologiche della first 
lady e il pesantissimo quadro 
di una Casa Bianca allo sban
do col titolare presentato 
quasi come un mentecatto 
che non si accorge e tanto 
meno e in grado di gestire 
quel che gli succede sotto il 
naso 

La conferenza di Stoccolma 
Il virus dell'Aids 
resta ancora 
un tremendo rompicapo 

DAL NOSTRO INVIATO 

"•————— A colloquio con Pepidemiologo Jonathan Mann 

«Malati, sieropositivi e sani 
siamo tutti sulla stessa barca» 

• n STOCCOLMA Più SI capi 
sce quanto è complicato, più 
si resta sgomenti LHiv l . i l vi
rus dell Aids è per i biologi 
molecolari un tremendo rom 
pleapo che non pu6 certo ral 
legrare i clinici gli epldemio 
logl gli Immunologi A porta 
re ulteriori dati sulla struttura 
del virus e stato Ieri mattina 
alla conferenza Intemazionale 
di Stoccolma, un Importante 
biologo molecolare america
no, anzi la massima autorità 
mondiale per quanto riguarda 
la biologia molecolare del vi
rus dell Aids, William Haselti-
ne, della Harvard Medicai 
School Olà in passato, Hasel 
line ha scoperto che ali Inter
no del virus vi sono geni che 
ritardano e geni che accelera
no la sua moltiplicazione Qò 
porta a una capacità mimetica 
del virus, tale da eludere il si
stema immunitario, nelle cui 
Cellule l'Hiv-1 pub Insinuarsi 
silenziosamente (è la teoria 
del «cavallo di Troia») e re
starci anche per lunghissimi 

penodi di tempo 
Haseltine ha riferito della 

scoperta di un nuovo gene (il 
nono) per I Hiv 1 Ma soprat 
tutto, ha fornito un quadro 
sperimentale di concetti pn 
ma solo teorizzati E ha con 
eluso sostenendo un estrema 
mutevolezza del virus da un 
malato ali altro di passaggio 
in passaggio tanto da non pò 
ter fare previsione alcuna, ne 
in termini di biologia moleco 
lare né di prevenzione, oltre i 
-due anni «Non credo, quindi, 
al vaccino - ha detto Haselti 
ne - e dobbiamo puntare sulla 
chemioterapia» 

Sulla base dei casi rilevati 
nell ultimo decennio un altro 
americano, il matematico Roy 
Anderson, ha previsto che ne 
gli Usa vi sarà un picco di nuo 
vi effetti nel 1991 93 La curva 
dovrebbe assumere poi carat
tere discendente, se la pre
venzione sarà efficace II pic
co in Italia sarebbe invece 
spostato di due anni, nel 
1993 95 DCCA 

L'educazione e l'opera di persuasione verso le per
sone già colpite dall'Aids potrebbe rallentare la 
diffusione del virus Lo sostiene Jonathan Mann, 
40 anni, epidemiologo, che ha svolto il suo ap
prendistato ad Atlanta, presso l'organismo federa
le americano cui è affidata la sorveglianza sull'an
damento di tutte le malattie Oggi è forse la figura 
di maggior spicco in tema di lotta all'Aids 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQELONI 

Alda e soprattutto dell'ira-
aschlei " 

• • STOCCOLMA «Il nspelto 
del diritti dell uomo non e un 
lusso ma una necessità a prò 
posilo, di Aids e è chi oppone 
il "il diritto dei molti ' a non 
essere infettati al ' diritti dei 
pochi' che iniettati invece già 
sono Questo è un falso dilem 
ma perche la protezione del
la maggioranza non inletta di 
pende ed è inestricabilmente 
legata alla protezione dei di
ritti e della dignità delle perso 
ne Infette» 

Jonathan Mann ad appena 
quarant anni è torse oggi la 
figura di maggiore spicco sul
la scena internazionale, in te
ma di lotta ali Aids sotlo II 
profilo politico e di strategia 
globale Nativo di Boston 
Mann è un epldemlologo che 

ha svolto il suo apprendistato 
ad Atlanta, presso I organi
smo federale americano cui è 
affidata la sorveglianza sul-
I andamento di tutte le malat
tie Dopo un esperienza di la 
voro nello Zaire, venne chia
mato a Ginevra per definire e 
poi dirigere il programma spe 
ciale dell'Organizzazione 
mondiale della sanità contro 
I Aids 

Dottor Mann, lei Insiste 
molto, e lo ha tatto anche 

ri di Interdipendenza, di 
comunicazione e di giusti
zia che devono Ispirare II 
comportamento degli uo
mini, a tutu (li uomini di 
ogni conunente, nel con
fronti degli ammalati di 

len del sieropo
sitivi. u suo è un atteggia
mento che vuole essere 
puramente umanitario? 

No C è un esigenza pressante 
di fornire un sostegno psico 
logico e sociale a queste per 
sone Primo, per l'ottimara 
gione che ne hanno bisogno 
Secondo, perche aiutandole 
ci proteggiamo Solo educan 
dolo I individuo inietto potrà 
diminuire o regolare le attivila 
sessuali usare nei suoi rap 
porti il preservativo, discutere 
con il partner o con I partners 
come evitare di trasmettere il 
contagio Solo cosi si potran
no convincere queste persone 
a non donare sangue II n 
Schio, invece, è la ghettizza 
zpne e 1 emarginazione, per 
che spingono ali isolamento e 
alla diffidenza nei confronti 
delle strutture sanitarie E solo 
attraverso I educazione e I o 
pera di persuasione verso le 
persone già colpite che spe 
riamo di rallentare la difrusio 
ne del virus Di loro abbiamo 
bisogno 

L'Organizzazione mondia
te delia saniti rutene che 
entro cinque anni potrà 
essere scoperto un vacci
no contro l'Alda. E anche 

la sua opinione personale? 
E una stima che viene dal 
mondo della ncerca, un un 
pressione degli scienziati II 
pnncipio def nostro iavoro 
non si ispira però a questa 
attesa Lo npeto i comporta
menti individuali e quelli della 
società restano decisivi Lab 
blamo visto ad esempio a 
San Francisco, dove il mutato 
comportamento della comu 
nita degli omosessuali ha fre 
nato in modo straordinano il 
cammino del virus 

Lei è ottimista? Ha ricava
to un'Impressione favore
vole da quanto al è sentito 
In questo congresso? 

Ho una certa fiducia che si 
possano trovare le nsposte al 
le nostre domande anche se 
queste domande, negli ultimi 
tre o quattro anni, si sono fatte 
più difficili Non si e fatto un 
grosso salto ma ce stata 
un enormità di piccoli passi in 
avanti Lo dimostra I esplosto 
ne di informazioni e di cono 
scenze impensabili imo a tre 
anni fa E il congresso le ha 
registrate Non parlo solo di 
ncerche biomediche, ma di 
quanto si sta facendo nel 
mondo in tutti i campi com
preso quello psicologico e so
ciale 

Brasile 

Aids 
in istituto 
per bambini 
• • SAN PAOLO Cinque 
cento dei 6 000 giovani 
ospitati nell'istituto di San 
Paolo per la vigilanza sui 
minori sono portatori del vi
rus dell Aids, la sindrome 
da immunodeficienza ac
quisita Lo rivela uno studio 
ufficiale reso noto len 

La ricerca condotta l'an
no scorso dai ministeri della 
Giustizia e della Sanità, indi
ca che 18/9 per cento dei 
giovani rinchiusi nella casa 
pnncipale dell istituzione e 
in un vicino ospizio per l'in
fanzia abbandonata, sono 
affetti da Aids 

Le autorità segnalano che 
nessuno dei ragazzi e dei 
bambini portatori del virus 
presenta in sintomi dell'in
fermità, pertanto, essi pos
sono convivere con il resto 
della comunità 

Nell istituzione sono in
ternati o ncoverati mino
renni che hanno violato la 
legge o che sono stati ab
bandonati dai genitori 

Ozal in Grecia, 
su Cipro 
ancora lontane 
le posizioni 

Il ministro degli Esteri turco Hesuit Yilhaz ha dichiarato ieri 
che il dialogo in corso da cinque mesi tra I capi dì governo 
di Grecia e Turchia ha compiuto un passo avanti, sebbene 
sulla questione di Cipro le posizioni restino ancora molto 
distanti Per la pnma volta il premier turco Turgut Ozal 
(nella foto) e quello greco Andreas Papandreu hanno di
scusso, nel corso di colloqui che li vedono impegnati ad 
Atene, «tutte le controversie» che dividono i due paesi «Il 
primo ministro Ozal ha ricavato dal colloqui l'impressione 
che le dispute bilaterali possano nsolversi a tempo debito» 
ha dichiarato il ministro degli Esteri turco incontrando i 
giornalisti nella hall dell'albergo in cui soggiorna Ozal 

Il Gandhi 
palestinese 
arrivato 
negli Usa 

Mubarak Awad, Il fautore 
della resistenza non violen
ta contro I occupazione mi
litare dei territori di Gaza e 
Cisgiordania da parte degli 
israeliani, è arrivalo a New 
York dopo essere stato 

• espulso dalle autorità di Tel 
Aviv «Awad desidera espnmere la sua felicita per essere 
fuori dalla prigione in cui è stato incarcerato per 40 giorni» 
ha detto Charles Kimball, direttore dell ufficio per il Medio 
Onente del Consiglio delle Chiese, che ha parlato a nome 
di Awad «Questo però e stato un giorno molto difficile per 
Mubarak Awad, un palestinese cristiano che i fermamente 
impegnato per una soluzione non violenta del conflitto 
che sconvolge il Medio Onente» ha aggiunto Kimball 

Delegazione Pei 
a Parigi 
per commemorare 
Imre Nagy 

Una delegazione del Pei, 
composta da Piero Fassino, 
della segreterìa e da Adria
no Guerra e Federigo Ar
gentieri del Cespi, parteci
perà giovedì prossimo a Pa-
rigi, al cimitero Pere La-

^mm^mmmm^m^mmm chaise, alla commemora
zione del trentesimo anniversario dell'esecuzione del lea
der ungherese Imre Nagy L'anniversario verrà ricordato 
anche a Roma con una tavola rotonda promossa dall'Isti
tuto Gramsci, cui interverranno Antonio Gambino, Anto
nio Giolitti, Giorgio Napolitano e Giuseppe Tambucano 

Afghanistan. 
la guerriglia 
attacca 
Kandahar 

La guerriglia musulmana 
afghana e riuscita a pene
trare attraverso le difese di 
Kandahar, la seconda città 
del paese, dove adesso è in 
corso un'aspra battaglia 
contro le forze governative 

^mm^m~mmm^mmm Secondo fonti diplomati
che la periferia della città, che conta ventimila abitanti, è 
quasi interamente nelle mani della resistenza islamica, che 
ora vuole attaccare anche la guarnigione regolare di Spin 
Buldak, una postazione posta ad un centinaio di chilometri 
più a sud, verso il confine con il Pakistan 

Dukakis 
insiste: no 
alle guerre 
stellari 

No aite «guerre stellari», sì 
ad una drastica riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa, maggior concono 
degli alleati alle spese co
muni, abolizione delle armi 
chimiche su scala mondia-

m^^mmmm^mmmmm•" le Sono questi i cardini del
la strategia militare che il governatore del Massachusetts 
Michael Dukakis, virtuale candidato dei democratici alle 
prossime presidenziali Usa, intende portare avanti se verta 
eletto La Nato, dice in un discorso preparato per un inter
vento davanti al Consiglio atlantico, deve rimanere «forte» 
e «unita» per dissuadere eventuali tentazioni di guerra 

Diritti umani: 
violati da più 
della metà dei 
governi Onu 

Più della metà dei governi 
che fanno parte delle Na
zioni Unite «imprigionano I 
loro cittadini, in violazione 
della dichiarazione univer
sale dei diruti dell'uomo di 
cui ricorre questanno il 

— quarantesimo anniversa
rio» La denuncia viene da «Amnesty International» che sta 
lavorando attualmente per la liberazione di pngionien per 
motivi d'opinione in 85 paesi Un fatto, questo, rileva I or
ganizzazione umamtana che «rende beffarde tutte le pro
messe ufficiali in matena di diritti umani» «Amnesty Inter
national» sta seguendo attualmente le sortì di ben 3352 
pngiomeri per motivi d'opinione, arrestati solo per l'eser
cizio non violento dei loro dmttì 

vmamiA LORI 

Disarmo nucleare 

Il «ministro ombra» 
laburista se ne va 
per dissensi con Kinnock 
• » LONDRA Le divisioni In
terne al partito labunsta bri
tannico su uno dei punti noda
li della sua politica, quello del 
disarmo nucleare unilaterale, 
sono esplose len con le dimis
sioni del responsabile del par
tito sulle questioni della dife
sa, Denzil Davies, considerato 
il ministro ombra della difesa 
nel Labour Party Denzil ha 
spiegato le sue dimissioni con 
un contrasto insanabile con il 
leader del partito, Neil Kin
nock. «Non lo posso più sop
portare», ha detto sbattendo 
la porta dopo una burrascosa 
riunione del direttivo labunsta 
durata fino ali alba, e ha infor
mato la slampa delle dimissio
ni pnma di comunicarle al 
partito 

«Non ne posso più - ha det
to Davies - di essere umilialo 
da Kinnock Non mi consulta 
mai su nulla Parla di difesa in 
televisione, ma non ne parla 
con il responsabile del suo 
partito» La «goccia che ha fat
to traboccare il vaso», come 
Davies stesso I ha definita, è 
stata un intervista televisiva di 
Kinnock, nella quale il leader 

labunsta ha affermato che in 
matena di difesa, «forse non è 
giusto offnre qualcosa in cam
bio di niente» 

•Kinnock non ha neppure 
domandato il mio parere - ha 
commentato infuriato Davies 
- E ovvio che non sono d'ac
cordo con lui Non posso 
prendere una posizione in 
Parlamento senza che il gior
no dopo lui vada in giro a dire 
tutto il contrano Un giorno 
dice una cosa, il giorno dopo 
cambia idea E vorrebbe di
ventare pnmo ministro» 

E chiaro che, dietro l'in
compatibilità personale tra ì 
due, esiste un problema politi
co assai complicato, ed è, ap
punto, quello del disarmo nu
cleare unilaterale II program
ma del Labour Party prevede 
la chiusura dì tutte le basi nu
cleari in Gran Bretagna, ed ha 
suscitato dure reazioni nella 
Nato Dopo la sconfitta eletto
rale del 77, Kinnock ha cer
cato di elaborare un program
ma più moderato, anche nel 
campo della difesa, ma il ten
tativo rischia di provocare 
gravi spaccature nel partito 

l'Unità 
Mercoledì 
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